Al Presidente della Regione Lazio

Renata Polverini 

Fax 06-51685430









Al Sindaco di Roma









Gianni Alemanno 

Fax  06-6784239

Spettabile Presidente, Egregio Sindaco,

nel mese di agosto è stata approvata una normativa regionale in materia di Asili Nido che modifica la legge n°59/80. Le nuove disposizioni prevedono la diminuzione dei mq destinati ad ogni bambino (da 10 mq si passa a 6 mq) e l’aumento del rapporto educatrice-bambino che passa dall’attuale rapporto frontale 1/6 a 1/7  sul numero totale dei bambini iscritti.

Questo significa che i nidi potranno  “contenere” un numero molto elevato  di bambini e, visto che il rapporto sarà di media, le educatrici saranno invece in numero molto limitato e, rispetto ad oggi, durante molte ore della giornata i bambini saranno affidati ad un numero esiguo di operatrici. 

Sono molto preoccupata/o. Credo infatti che queste norme saranno causa di seri problemi per la crescita armoniosa di mio figlio e degli altri bambini che frequentano e frequenteranno il Nido. Nessuna motivazione, nemmeno la riduzione della lista d’attesa, può giustificare scelte che non vanno in direzione dei reali diritti e bisogni dei bambini e delle bambine.

Chi infatti potrà garantire un’accoglienza adeguata al mio bambino? E chi mi garantirà che le educatrici saranno nelle condizioni di rispondere alle sue esigente ed ai suoi bisogni? Come potrà essere autonomo e socializzare in un ambiente sovraffollato? Chi garantirà la sua sicurezza fisica?

Credo che la necessità di avere più servizi non può essere risolta sovraffollando quelli già esistenti, ma investendo nell’apertura di nuovi nidi pubblici.

 Come cittadino/a vorrei fosse garantito il diritto di mio figlio ad un servizio educativo di qualità:  non voglio e non posso accontentarmi di un servizio assistenziale. Per questo, insieme alle educatrici del mio bambino, farò  il possibile perché questa qualità sia mantenuta e valorizzata.

Chiedo pertanto alla Presidente Polverini di ritirare le norme che non tengono conto delle reali esigenze dei bambini e delle famiglie e al Sindaco Alemanno di non applicarle sui nidi di Roma.

Per noi genitori la scelta del Nido Pubblico è stata una scelta consapevole: non un posto qualsiasi per nostro figlio, bensì un contesto in cui abbiamo imparato il valore delle relazioni che non può prescindere dal lavoro in piccolo gruppo (e/o individuale) e dalla buona organizzazione degli spazi.

Sarebbe molto opportuno che, su materie così delicate che riguardano il presente dei bambini e delle bambine ed il loro futuro, si aprisse un dibattito serio con tutti i cittadini: io sono disponibile.

Cordiali saluti        







Roma, 1 settembre 2011                                                       Genitore del Nido………………………

